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Quella scritta 
proprio 
sopra 

il cuore 
Quando lo «sponsor» è l'UNICEF: un arti­
colo di Zaninelli, portiere del Catanzaro 

Alessandro Zaninelli non è un giornalista. E un portiere di 
calcio, il portiere dell'Unione Sportiva Catanzaro, ultima in clas­
sifica del campionato di serie A. Quando la sua squadra ha 
accettato di cucirsi sulle maglie, al posto di più remunerative 
inserzioni pubblicitarie, il nome dell'UNICEF, molti (non il no­
stro giornale) hanno fatto dell'ironia: il Catanzaro non trova 
uno sponsor ricco, dunque gli tocca accontentarsi di una buona 
azione... Zaninelli non la pensa cosi. C ha scritto per l'Unita 
questo articolo, con il quale siamo felici di «aprire», in modo 
inconsueto, le pagine sportive di oggi. 

L'UNICEF (l'organizzazio­
ne dell'ONU che tutela l'in­
fanzia nel mondo), sarà da 
qui fino alla fine del campio­
nato Io 'sponsor* (le virgolet­
te In questo caso sono più 
che d'obbligo) dell'Unione 
Sportiva Catanzaro, la mia 
squadra. Incredulità, ed iro­
nia (vista anche la nostra po­
sizione in classifica ...) sono 
state le mie prime Impressio­
ni, così come quelle di molti 
mici compagni di squadra e 
ancora adesso, dopo un palo 
di giorni di riflessione, non 
so bene come Inquadrare 
questo avvenimento. 

Credevo (anzi, credo tutto­
ra) che il mondo del calcio, 
sempre più improntato verso 
criteri manageriali, avesse 
ormai chiuso ogni spazio ad 
azioni, a manifestazioni u-
m&nltarle, che non fossero le 
solite trovate asslstenzlali-
stlche e paternallstiche del 
più ricchi verso l più poveri. 
Proprio così, dopo pochi anni 
di professionismo, pensavo 
che 11 'Cuore; sia di chi co­
manda (I presidenti) che di 
chi esegue (I giocatori), fosse 
avvolto In uno spesso filigra­
nato, Irrimediabilmente ma­
lato e Incapace di emettere 
impulsi di amore, impulsi 
che ogni uomo ha. Fin da ra­
gazzi, a noi calciatori Inse­
gnano che importante non è 
il bel gioco, il divertimento 
proprio e quello degli altri, il 
suo messaggio educativo: 
ma il fine, cioè il risultato. 
Vincere, vincere, vincere; 
sembra uno slogan di tempi 
fortunatamente passati, ma 
qui, nel pianeta calcio, trova 
ancora ampio spazio. 

Il calcio è un'industria e 
come tale viene gestita. I va­
lori umani, gli scopi sociali 
ed educativi che dovrebbero 
esprimere questo gioco, sono 
stati sommersi dal denaro, 
diventato oggi l'unico valore 
In cut credere. Lo sport ed il 
calcio in particolare, visto 

anche Io stato di Imbarbari­
mento verso li quale il nostro 
Paese sta sempre più scivo­
lando, potrebbero essere un 
mezzo validissimo per com­
battere l mali che affliggono 
la nostra società e i giovani 
in particolare. La droga, l'e­
marginazione di molti gio­
vani, la perdita di Ideali, po­
trebbero essere combattuti 
felicemente avvicinandosi 
allo sport e cogliendo in esso 
tutti quel messaggi educativi 
ed umani che generosamen­
te sa offrire. 

DI fronte all'Iniziativa del' 
la mia squadra, dunque, vo­
glio scrollarmi di dosso ogni 
dubbio, ogni timore; voglio 
pensare che l'Unione Sporti­
va Catanzaro, rifiutando 
proposte di contratti pubbli­
citari poco interessanti, ab­
bia voluto sottolineare l'im­
portanza di una scelta uma­
nitaria, e Indicare a un vasto 
numero di persone obiettivi 
di promozione sociale. La si­
gla UNICEF, egli intenti che 
quest'organizzazione si pre­
figge, possono essere un 
grande stimolo per sensibi­
lizzare gli sportivi e i'opinio-
ne pubblica tutta, verso quel 
problemi che affliggono 
drammaticamente il nostro 
Paese. 

Un 'inizia Uva come questa, 
assunta Impensabilmente da 
una squadra di calcio e della 
massima serie quale il Ca­
tanzaro, deve far riflettere l 
governanti del calcio, dell'I­
talia e del mondo Intero, af­
finché un po' di ricchezza 
venga spesa anche per com­
battere la tragedia della fa­
me, figlia della nostra epoca. 
Forse questo è tanto? Trop­
po? Può darsi; Intanto II Ca­
tanzaro, con tutti i suol gio­
catori, ha voluto fare ti pri­
mo e Importantissimo passo. 

Alessandro Zaninelli -

• Nella foto In alto ZANMEUI 

Bearzot tesse gli elogi della Romania» più forte della Cecoslovacchia 

Il et anticipa: «Presto nel 
giro Giordano e Ancelotti» 

Non ha convocato Bettega perché «da tempo ho deciso di puntare sulla squadra campione del mondo, e per­
ché non me la sono sentita di spedirlo in tribuna» - Diretta TV anche per la zona di Firenze e la Toscana 

ANTOGNONI saluta BEARZOT a Coverciano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Contro la Roma-
nia esordirà Franco Baresi; Ro­
berto Bettega fa ancora parte 
del Club Italia; Giordano ed 
Ancelotti quanto prima torne­
ranno in nazionale; la partita di 
sabato sarà trasmessa dalla TV 
in diretta su tutta la rete. Que-
Bte le notizie da Coverciano, 
dove da ieri gli azzurri campio­
ni del mondo sono in ritiro in 
vista del prossimo incontro va­
lido per la fase eliminatoria del 
Campionato d'Europa. Per 

quanto riguarda la formazione 
che Bearzot intende schierare 
contro gli uomini di Lucescu, 
l'unica novità sarà rappresen­
tata da Baresi al posto dell'in­
fortunato Scirea, visto che per 
l'occasione tornerà in campo 
anche Oriali. Maggiori indica­
zioni le avremo oggi dopo la 
partita di allenamento che la 
rappresentativa azzurra dispu­
terà (con inizio alle ore 15) con­
tro la squadra allievi della Fio­
rentina allo stadio Comunale. 

Quindi la nazionale si è ritro­

vata nella sua sede naturale che 
è il Centro Tecnico Federale e, 
dopo tre anni, tornerà a giocare 
una partita internazionale allo 
Btadio del Campo di Marte che 
ha sempre portato fortuna alla 
nostra rappresentativa. L'Italia 
a Firenze non ha mai perso. Ed 
è appunto anche per la cabala 
cho Bearzot, pur elogiando le 
Romania, che a suo avviso è 
squadra assai più forte della 
Cecoslovacchia, è convinto in 
un risultato positivo: *La equa-
dra rumena andrà affrontata 

Italia-Inghilterra 1-1 (2 autogol) 
Trevor Francis, punta di dia­
mante (quando non è in in­
fermeria) della Sampdoria, 
ha un difetto comune a molti 
suoi connazionali: prima di 
recarsi all'estero - cosa che 
gli Inglesi, negli ultimi due 
secoli, hanno fatto con fre­
quenza maniacale - dimenti­
ca di prendere le dovute in- ' 
formazioni sugli usi e costu­
mi dei Paesi in cui si reca, 
probabilmente ritenendo 
che l'approfondita conoscen­

za di tutto ciò che è inglese 
sia ampiamente sufficiente 
per affrontare brillantemen­
te il resto del mondo. 

La regola ha funzionato 
discretamente quasi ovun­
que, ma non qui da noi, dove 
neppure gli indigeni sono in 
grado di raccapezzarsi in 
mezzo al terrificante grovi­
glio di leggi, regolamenti, co­
dici professionali e pastoie 
varie. Succede così, che il 
buon Trevor scrive un libro 

(in Inghilterra) nel quale 
giudica con scarso fair-play 
il calcio italiano. Cosa sareb­
be successo in un altro Pae­
se? Sarebbe certamente suc­
cesso che la popolazione tut­
ta, mostrando a mister 
Francis 11 blasone di Cam­
pioni del Mondo (maiuscolo, 
prego), gli avrebbe fatto no­
tare che 11 calcio inglese. 
malgrado l'innesto di una 
dozzina di giovanotti multi­
colori drenati da ogni angolo 

del fu Impero, è arrivato in 
Spagna per puro caso. E in­
vece no: qui da noi è successo 
che il principale quotidiano 
sportivo è uscito, scandaliz­
zato, con un titolo a caretteri 
cubitali del tipo «lei non sa 
chi siamo noi*; e che la soler­
te giustizia sportiva, una del­
le tante giustizie operanti sul 
suolo patrio, lo ha deferito 
per aver «leso la reputazione 
del giocatori Italiani». 

E* vero, noi slamo bravis­

simi a giocare a pallone e ab­
biamo tante cose da insegna­
re agli inglesi. C'è una sola 
cosa che, pervicacemente, ri­
fiutiamo di imparare da loro: 
il tanto celebrato e mal ab­
bastanza praticato senso del­
l'umorismo, che è prima di 
tutto senso della misura, e 
poi anche il senso del ridico­
lo. E cosi, adesso, siamo noi a 
dovere delle scuse a mister 
Francis: lui non avrà capito 
niente del nostro calcio, ma 
noi non abbiamo ancora ca­
pito come stare al mondo. 
Cho è un po' peggio, (ml.se.) 

al meglio della concentrazione. 
I rumeni sono assai più agili e 
più tecnici rispetto ai cecoslo­
vacchi. Sicuramente ci atten­
deranno nella loro metà campo 
per poi colpirci con azioni di 
rimessa. Per questo avremo dei 
problemi, cioè dovremo giocare 
in maniera intelligente evitan­
do il minimo errore. D'altra 
parte -~ ha proseguito il C.T. 
— dobbiamo essere noi a pren­
dere l'iniziativa poiché dobbia­
mo vìncere. Non possiamo ac­
contentarci di un pareggio. 
Questo andrebbe bene agli uo­
mini di Lucescu. Chi sono i gio­
catori rumeni più pericolosi? 
Tutta la squadra si muove con 
armonia, copre bene il campo 
ed ha in Baiaci un giocatore di 
livello internazionale. Il van­
taggio della Romania è quello 
di poter contare su un gran nu­
mero di giocatori del Craiova, 
la squadra che ha eliminato la 
Fiorentina dalla Coppa Uefa: 

Bearzot ò poi passato a par­
lare di Franco Baresi: 'Negli 
ultimi tre anni il "liberò" del 
Milan ha sempre fatto parte 
del Club Italia. Avrebbe dovuto 
giocare un tempo lo scorso an­
no. Soto che si infortunò. Co­
munque Baresi ha fatto parte 
della spedizione in Spagna. È 
un "libero" che assomiglia 

Il «Petisso», nuovo allenatore partenopeo in sostituzione di Giacomini, presentato ieri alla stampa 

Pesaola c'è, manca sempre il Napoli... 
Ferlaino avrebbe voluto «Gigi» Radice, ma l'opposizione avrebbe prevalso in consiglio e imposto, almeno per questa stagione, il 
sudamericano - Radice, nei piani del presidente, resterebbe l'allenatore del futuro - I giocatori «Tocca a noi voltare pagina» 

- Dalla nostra redazione • 
NAPOLI — È Bruno Pesaola il nuovo allenatore del Napoli. L'an­
nuncio ufficiale di Bonetto è dì ieri mattina anche se la stampa 
amica di Ferlaino — illuminata chissà da chi — con largo anticipo 
ha potuto render noto il nome dell'erede di Giacomini. Ma tant è, 
la correttezza — è noto — non è un punto forte della società 
partenopea. 

Il «Petisso» — secondo indiscrezioni trapelate da fonti ufficiali 
— l'avrebbe spuntata su Radice al termine di una febbrile quanto 
tormentata giornata di consultazioni. Da una parte Ferlaino e 
Bonetto a caldeggiare la candidatura Radice, dall altra i consiglieri 
a sostenere quella di Pesaola. Il confronto, pare, sia stato serrato. 
Tra anonime minacce telefoniche di bombe e parole senza peli 
sulla lingua, Je parti si con guardate a muso duro. Alla fine, l'accor­
do, il compromesso: a Pesaola — sostengono i maligni — sarebbe 
stato affidato il compito di salvare il Napoli dalla retrocessione; a 
Radice, se ancora libero, sarebbe assegnato quello di rilanciare la 
squadra nel prossimo campionato. 

¥ i A n i é f k n f l Q f n A l i t i — Prestano il fianco ad interroga-
J. I C I l l C l l l i a U l C U l l tivi inquietanti e sconcertanti le 
indecisioni della società che subito dopo aver licenziato Giacomini, 
ha dato l'impressione di non avere le idee chiare sul nome a cui 
affidare il timone della squadra. Interrogativi e perplessità che 
traggono origine dal fatto che l'esonero di Giacomini era stato già 
deciso o quanto meno previsto da tempo, e non è stato frutto di 
una decisione improvvisa. Di fronte alle incertezze e ai pudori della 
società nel rendere noto il nome del nuovo allenatore, le ipotesi più 
accreditatoli sono tre: 1) la società, dando ennesima prova di ap­
prossimazione e improvvisazione non aveva ancora le idee chiare 
sul nome su cui scommettere per la nuova panchina; 2) l'opposizio­
ne in consiglio questa volta ha alzato la voce e Ferlaino ha preferito 
non tirare troppo la corda; 3) Ferlaino ha voluto che il nome 
dell'allenatore questa volta scaturisse da un vertice per scaricarsi 
dalle eventuali responsabilità che comporterebbe una retrocessio­
ne. 

P f * C « | |*|l *l — Ore 14,45, arriva il «Petisso*. Ad attenderlo una 
m. v j a v i a ventina di cronisti ed i giocatori disseminati qua 
e là. Strette di mano cordiali, bocca a salvadanaio atteggiata ad 
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• PESAOLA potrà lavorare in pace? 

ampi sorrisi, Pesaola — completo grigio— appare in ottima forma 
— non gli manca, come sempre, la battuta brillante, È affollata la 
sala delle interviste. Intorno al tavolo dove siede il «Petisso» si 
accalcano operatori televisivi, fotografi, giornalisti. Lapidaria la 
presentazione di Ferlaino. «Il Napoli — esordisce e conclude — ha 
deciso di affidare la guida tecnica della squadra al sig. Pesaola. Lui 
è molto più brillante di me, e perciò preferisco subito passargli la 
parola». 

— Ingegnere — chiede un collega — perché tanti tentenna* 
menti? 

«Perché la decisione di esonerare Giacomini non era stata decisa 
nei giorni scorsi, come qualcuno sostiene. Di fronte alla nuova 
situazione, abbiamo ritenuto giusto trovare il tempo per meditare 
il problema». 

— Perché avete scelto Pesaola? 
«Per una serie di valutazioni, inutile soffermarsi ad elencarle. 

Direi che questo è il momento soprattutto di fare gli auguri a 
Pesaola». 

Un tantino emozionato-, tocca ora a Pesaola sottoporsi alla ritua­
le intervista. 

"• — Pesaola, penta di riueeire a salvare il Napoli? 
«Se non lo pensassi non sarei qui. E uh compito indubbiamente 

non semplice, ma sono fiducioso. Sarà molto importante l'appog­
gio dei.tifosi, spero che la gente si riavvicini alla squadra». 

— E emozionato? 
. «Mi sembra logico. Torno nella mia terra, torno a casa mia...» 

— D Napoli si trova nell'attuale situazione di classifica sol* 
tanto per sfortuna? . . . 

•Per un po'di tutto...» -
— Quanti punti si prefigge di fare nelle prossime 4 partite? 

•Non più di 8...» 
— Si sente di paesaggio? 

•Il futuro è nelle marnai Dio...» 
— Esiste il problema Diaz? 

«Esiste e cercheremo di risolverlo con ... Diaz». 

¥ C P t l S l t A l * Ì — E U turno delle voci di dentro. Vinazzani, il 
A a t ^ u a i U l K capitano; Bruscoiotti, .'«anziano»; Castellini, 
il senatore. Sentiteli. 

— Vinazzani, cambiera qualcosa con Pesaola? 
«È presto per dirlo. Comunque è chiaro che dobbiamo cambiare 

ere l'allenatore giusto in que* 
soprattutto noi». 

— Bruscoiotti, Pesaola può 
sto momento? 

•Preferisco non fare commenti. Non mi sembra corretto verso 
chi ci ha guidati finora». 

— Castellini, cambiera il Napoli con Pesaola? 
«Radice, Pesaola o Gesù Bambino non c'entrano. Dobbiamo 

cambiare noi». 

Marino Marquardt 

I Puntello: qual è l'obiettivo del loro «forfait»? 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il «caso Pontello» 
(il presidente viola si è dimesso 
assieme al consiglio di ammini­
strazione a seguito di una pro­
testa) è al centro di numerose 
discussioni: i tifosi gli rimpro­
verano di aver dato le dimissio­
ni in un momento troppo deli­
cato con la squadra che arranca 
per non finire nei meandri della 
classifica e si dividono sulle «ra­

gioni» del forfait: alcuni riten­
gono che la «famiglia Pontello» 
si è dimessa per non aver sapu­
to concludere una campagna di 
rafforzamento adeguata agli 
sforzi sostenuti dai circa 24 mi­
la abbonati costretti a pagare 
un salato balzello, altri ritengo­
no che i Pontello si son resi con­
to che dirigere una società di 
calcio non è facile come manda­
re avanti un'azienda di costru­

zione edile; infatti se la squadra 
non sì riprenderà rapidamente, 
i «padroni» della Fiorentina do­
vrebbero metter mano in tasca 
visto che i migliori giocatori si 
acquistano a gennaio-febbraio, 
e non come vuole il regolamen­
to al mercato di luglio. C'è inol­
tre chi sostiene che i Pontello, 
con le loro sparate, si sono fatti 
più nemici che amici nel mondo 
del calcio e ora troverebbero 

numerose difficoltà nel trattare 
i giocatori. Infine una parte di 
tifosi pensa che essendo il 57 % 
dei sei miliardi del pacchetto a-
zionario in mano dei Pontello 
(che sarebbero personalmente 
esposti per 4 miliardi di fide» 
jussioni) questi nell'assemblea 
straordinaria del 10 gennaio 
potrebbero restare fermi sulle 
dimissioni e — in ateenTs di 
concorrenti disposti a sostituir­

li nelle loro esposizioni — por­
tare alla guida della società 
persone del loro entourage e tu­
tela dette proprie azioni e dette 
proprie esposizioni (circa 8 mi­
liardi). Supposizione quest'ul­
tima che prende sempre più 
corpo. Per quanto riguarda 1 al­
lusione di Ranieri Pontello al 
mancato rapporto con il Comu­
ne va ricordato che l'Ammini­
strazione comunale si è sempre 

dimostrata disponibile verso la 
società viola: lo scorso anno il 
sindaco, per il bel campionato 
disputato dalla squadra, conse­
gnò al presidente, alla Fiorenti­
na, alrattenatore e ai giostori 
un fiorino d'oro e circa l'am­
pliamento dello stadio (per il 
Quale occorrono venti miliardi) 
il Comune non si è ancora e-
spresso. 

Loris 

molto a Scirea, anche se io lo 
avrei visto molto bene come 
mediano di spinta. Baresi — 
ha proseguito Bearzot — deve 
giocare come sa: deve chiudere 
sulte fasce e al tempo stesso in­
serirsi in attacco. Anche se è 
giovane sono convinto che non 
accuserà alcuna emozione. È 
già navigato: 

Poi ad una precisa domanda 
su Bettega il C.T. ha cosi rispo­
sto: -Non è stato convocato per 
due motivi: perché da tempo 
ho deciso ai puntare sulla 
squadra campione del mondo. 
Anche lui, come altri, fa parte 
della rosa azzurra. Inoltre non 
me la sono sentita di convocar­
lo per poi mandarlo in tribuna. 
Questo lo potrò fare con Gior­
dano e Ancelotti. Sìa il laziale 
che U giallorosso, quanto pri­
ma, saranno convocati e come 
tutti gli altri, prima seguiran­
no le partite dalla tribuna, poi 
andranno in panchina e infine 
giocheranno. Sono due bravi 
giocatori, fanno parte del ri­
stretto numero di elementi che 
serviranno per il ricambio non 
appena qualcuno mostrerà la 
corda*. 

Contro la Romania giocherà 
Graziani? Nella Fiorentina non 
sta andando bene. «/( centro-
vanti in Spagna ha disputato 
delle grosse partite. Non vedo 
perché dovrei lasciarlo in pan­
china. Il Graziani che io cono­
sco è un giocatore importante, 
per la nazionale: 

Infine, per chiudere, Carlo 
De Gaudio, consigliere federale 
addetto alle squadre nazionali, 
ha confermato che la partita di 
sabato sarà trasmessa in diret­
ta dalla TV anche per la zona di 
Firenze e la Toscana, a patto 
che ei avrà il «tutto esaurito». 
Direi cosa quasi scontata, con­
siderato che fin d'ora è impos­
sibile trovare un biglietto. 

Loris Ciullini 

La «Under 21» 
in TV (ore 13.25) 

Oggi a Limassol (Cipro), la 
«Under 21» azzurra prosegue il 
suo cammino nel Campionato 
europeo. Mai fino ad ora gli az­
zurrini hanno incontrato i loro 
colleghi ciprioti. Il «calcio-sto­
ry» di Italia e Cipro riguarda le 
rappresentative maggiori. Per 
le qualificazioni al Campionato 
d'Europa, gli azzurri di Valca-
reggi batterono, nel marzo del 
1967, ì ciprioti a Nicosia per 2-0 
con reti di Domenghini e Pac­
chetti, ma soltanto nell'ultimo 
quarto d'ora, mentre nel ritor­
no giocatosi a Cosenza nel no­
vembre dello stesso anno l'Ita­
lia straripò con un 5-0 (due gol 
di Mazzola e tre di Riva). La 
partita di oggi sarà praticamen­
te una anteprima ai quella che 
la nazionale di Bearzot dispu­
terà per il Campionato d'Euro­
pa il 12 febbraio prossimo. 

La nazionale azzurra, per 
raggiungere • l'obiettivo della 
qualificazione nell'«Europeo» 
— dopo la battuta d'arresto di 
Praga —, deve vincere e vince­
re bene, cioè con molti gol oggi, 
perché a questo punto potreb­
be diventare determinante la 
diofferenza-gol. La-partita ini­
zerà alle 14.30 locali (13.30 ita­
liane); diretta TV2, dalle 13.25. 

Queste le formazioni: ITA­
LIA: Galli; Golia. Eveni; Betti-
stini, Ferri. Carico!»; Gabriele. 
Cesale, GeMerìsi. VsKgì, Mo­
nelli. f 12 Rsmpuae, 13 Righet­
ti, 14 Peaegrini, 15 Mauro, 18 
s e SrapSje"4»j«a#sia* e f lg v 

CIPRO: Kleftis; Ansatasi. An-
treKs; Oregorious. Socratous, 
Lofeov; Kantaos. Tsfcfcos. Né 
coteou, Georghdou, AvgoustL 
(12 Charitoy, 13 Sewe. 14 
Krasas, 15 Christoy, 16 Chry-
sostomou). 
ARBITRO: Dotofiev (Bulgarie). 
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di trapani 
le esigenze: rotativi 

totazione più percussione; 
a i>2 o più velocita elettroniche 

^ ^titwfltatì su qualsiasi superfìcie. 
WèWion le più avanzate tecnologie 
;*£ekraonki*e, per chi da un 

i?nTMjano chiede il massimo. 
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